
Il sisma ha colpito la regione dell'Himalaya tra India e Nepal 

La terra trema, oltre 700 morti 
Migliaia i feriti, « ^ 
Città rase al suolo W 
Le pioggie rendono difficile m 

l'opera dei soccorritori 
m NUOVA DELHI Olire 
700 morii, migliaia di feriti, 
decine di migliaia di senza
tetto. Un boato spaventoso, 
poi la lena ha tremato, I Du
mi sono straripali, dalle 
montagne sono franati spun
toni di rocce. Sono saltati 
ponti e strade, cavi elettrici e 
linee telefoniche, le case 
crollate sono diventate tom
be, Fra le popolazioni del
l'Himalaya, lungo il confine 
tra l'India e il Nepal, il ricor
do è andato al terribile terre
moto del 1950 quando solo 
nello stato dell'Assam ci fu
rono trentamila morti, Ieri 
none II sisma non ha toccato 
quella violenza ma è II più 
grave da 38 anni, Alle 440 
ora locale un movimento tel
lurico di magnitudo pari a 
6,7 gradi della scala Richter 
con scosse di lunga durata, 
ha colpito la zona dell'Hima
laya. Lepicentro è stalo il di
stratto di Udaypur, 240 chi
lometri a sud di Katmandu. 
Le dlflicolià di comunicazio

ni rendono difficili i soccorsi 
e l'afflusso delle notìzie. La 
zona più colpita è la città di 
Darbhanga, nella regione in
diana del Bihar, con olire 
200 morti, praticamente rasa 
al suolo, Nella città è crollalo 
tra l'altro anche un ostello 
della gioventù travolgendo 
ed uccidendo sotto le mace
rie almeno diclasssette ra
gazzi ma si ritiene che vi sia
no altri corpi sepolti sotto le 
macerie. 

Per quanto riguarda inve
ce le notizie dal Nepal, stan
do a fonti ufficiali, le vittime 
accertale nel paese sarebbe
ro finora 116 ma Informazio-, 
ni provenienti da Dharan in
dicano che solo in questa 
città le vittime sarebbero al
meno 160. I Centri urbani 
colpiti dal sisma in Nepal so
no undici e le autorità hanno 
deciso in segno di lutto di 
rinviare le celebrazioni del 
sessantesimo genetliaco del
la regina madre Ratnarajya 

Le case distrutte dal terremoto che u è abbattuto sulla regione dell Hlnulaya tra India e Nepal, 
causando oltre 700 morti e migliaia di feriti 

Laxml Devi Shad. Nella capi
tale Katmandu non vi sono 
stali invece danni di rilievo 
ma solo un'ondata di panico 
che ha svegliato migliaia di 
persone che si sono riversate 
per strada portando con sé 
solo piccoli ogggetti ritenuti 
preziosi. 

L'intensità del terremoto è 
stata tale che le scosse sono 
stale avvertile anche a Cal

cutta, nel Bangladesh setten
trionale e nella capitale Dac-
ca dove vi sono stati 250 feri
ti. Con sicurezza si sa solo 
che oltre che nel Bihar gravi 
conseguenze si sono avute 
anche nelle regioni vicine 
dell'Uttar Pradesh, del Ben
gala occidentale, del Tripura 
e del Slkklm. Con quest'ulti
mo regno sono interrotte tut
te te comunicazioni in segui

to a una valanga provocata 
dal terremoto-nello stato 
nord-orientale del Darjee-
ling. ' 

La gran parte'dei morti e 
del 1500 feriti sono civili Ira-

1 volti nel crollo delle loro abi
tazioni. Ma alle vittime della 
scossa tellurica vanno poi 
aggiunti I dispersi delle inon
dazioni che hanno interessa
to alcune zone del Bihar Im-

Dopo l'attentato nell'Ulster 

Il governo inglese 
sceglie la linea dura 
• V LONDRA II giorno dopo 
l'attentato che ha ucciso 8 
giovani soldati inglesi e ne ha 
turili altri 27, a Ornagli, nel
l'Ulster, l'Inghilterra in lutto 
s'Interroga sul da farsi, su co
me affrontare la questione 
dell'Ira che, mai come que
st'anno, ha provocato già tan
te vittime alla Royal Army. 
Mentre i medici stanno cer
cando di salvare sei feriti che 
si trovano in condizioni dispe
rale, continuano gli incontri al 

numero 10 di Downlng Street. 
Dopo un primo vertice a cal
do, sabato notte, ieri il pre
mier Margaret Thatcher ha ri
cevuto il ministro per l'Ulster, 
Tom King. «Non abbiamo al
tra scelta che quella di com
battere, fronteggiare e scon
figgere gli uomini della violen
za», ha detto King, dopo due 
ore di colloquio con II primo 
ministro, senza fornire però 
particolari' (Mille, decisioni 
adottate. E stata ribadita la ne
cessità di un inpegno Interna

zionale per combattere II ter
rorismo dell'ira e si sta discu
tendo sull'opportunità di ripri
stinare il «Detention, without 
trial», una legge speciale usata 
nel 71 e neP72 che consente 
fermi e arresti sulla base di so
spetti. Per quanto riguarda le 
indagini suUaltentalo, King 
ha parlato della possibilità 
che l'esplosivo usato proven
ga dalla Libia. E Inllne quasi 
certo che sia stata un&talpa a 
far sapere ai terroristi ora e 
percorso del pulman con I 
soldati a bordo, 

rnedlatamento dopo che la 
terra ha tremato. Per effetto 
dei monsoni che spirano at
tualmente nella regione il 
fiume Bhoothaki Belan è 
straripato allagando una cin
quantina di villaggi nel di
stretto di Madubani. C'è il 
pericolo che il livello di guar
dia del corso d'acqua conti
nui a crescere e per questo 
motivo è stato posto in allar
me anche l'esercito. Sempre 
in seguito al movimento tel
lurico sono affogate anche 
una cinquantina di persone 
che si trovavano a bordo di 
cinque imbarcazioni sul fiu
me Jamuna. 

Il bilancio delle vittime pe
rò contìnua a farsi di ora in 

ora più pesante. La precarie-' 
tà delle comunicazioni ha re
so difficile l'opera di soccor
so e la valutazione della gra
vità della situazione. «Le ci
fre in nostro possesso si rife
riscono unicamente alle aree 
urbane» ha spiegato il segre
tario della presidenza del 
consiglio dello stato indiano 
del Bihar. 

La regione dell'Himalaya 
è considerata ad alto rischio 
sismico. Il 6 agosto scorso la 
terra tremò negli stati del-
l'Assam, Manipur, Bihar e 
nel Bengala occidentale. 
Quindici giorni fa fortunata
mente, si trattò di una scossa 
di lieve entità. I morti nelle 
zone colpite furono quattro. 

Attentato dell'Età 
Autobomba in Spagna: 
uccisi due gendarmi 
della «Guardia civil» 
e a MADRID Due guardie civi
li spagnole, Antonio Fernan-
dez Alvarez, 36 anni, e José 
Carri Perez, 34 anni, sono ri
maste uccise ieri per lo scop
pio di un'autobomba, par
cheggiata in pieno centro di 
Estela, città della Navarra. 
Nell'esplosione è rimasta feri
ta una giovane donna con il 
figlioletto di due mesi, ma for
tunatamente irf Klòdo non 
grave. Nessuna organizzazio
ne ha Finora rivendicato l'at

tentato, ma gii inquirenti sono 
certi che sia opera dell'Età, 
l'organizzazione separatista 
basca che, appena due giorni 
prima, con la stessa tecnica, 
nei pressi di Bilbao, aveva 
provocato il ferimento di cin
que agenti di polizia. Le due 
guardie civili uccise a Estela 
erano a bordo della loro jeep 
di servizio, raggiunta in pieno 
dalla deflagrazione. Nella foto 
molli curiosi intorno ai rotta
mi dell'autobomba. 

Elezioni americane 

L'ultimo sondaggio 
Bush balza al 51% 
Dukakis scende al 42% 
Nel sondaggio volante di «Newsweek», il primo 
dopo laConvention di New Orleans, Bush batte 
Dukakis col 51% contro il 42%. Anche se un quarto 
di quelli Che avevano votato per Reagan nell'84 
dice che stavolta non voterà più repubblicano e il 
3% prende male lo scandalo del vice Quayle imbo
scato. L'altalena dei «polis» conferma che la corsa 
da qui a novembre sari al fotofinish. 

DAL NOSTRO COFiniSPONDENTE 

S I E O M U N D GINZBEKCJ 

m NEW YbRK Se va avanli 
cosi, per l'elezione presiden
ziale deli'8 novembre potreb
be finire come per le primarie 
repubblicane per l'assemblea 
statale della Georgia, dove la 
scorsa settimana due candi
dati sono arrivati pari con 
esattamente 1.633 voli ciascu
no.- a decidere sarà probabil
mente il volo 'di un elettore 
che era stato respinto ad uno 
dei seggi per un errore di regi
strazione. 

Tulio sembra indicare che 
la corsa tra Dukakis e Bush sa
rà al fotofinish, si deciderà al
l'ultimo volo, cosi come quel
la ira Kennedy e Nixon nel 
1960 era stato decisa da me
no di un voto di maggioranza 
per seggio. In vantaggio con 
un margine impressionante di 
17 punti subito dopo la Con
vention democratica di Atlan
ta, Dukakis risulta 9 punti die
tro a Bush ne) primo sondag
gio «volante» pubblicato dopo 
la Convention repubblicana dì 
New Orleans dal settimanale 
•Newsweek», in edicola oggi. 

I «Hacking polis», sondaggi 
volanti, vengono ritenuti utili a 
cogliere «tendenze» in una si
tuazione in movimento, ma 
meno attendibili nel dare una 
fotografia esatta di dove effet
tivamente si siano attestati i 
numeri. Vengono condotti in 
fretta e furia nel corso di una 
notte e sono viziati da forti 
elementi di casualità. La scor
sa settimana un articolo del 
«New York Times» confronta
va 7 sondaggi diversi condotti 
negli stessi giorni d'agosto 
che davano 7 risultati diversi: 
da quello della Abc che dava 
Dukakis al 55* e Bush al 40% 
a quello del «Times Picayune» 
di New Orleans che dava Du
kakis al « * e Bush al 40%, 

giungendo alla conclusione 
che ci vorrà ancora un po' di 
tempo perché I sondaggi sia
no attendibili. Il zig-zag dei 
•polis» sembra a questo punto 
confermare soprattutto che 
l'indecisione tra gli elettori è 
forte e basterà un nonnulla 
par far pendere la bilancia. 

La tendenza è ora netta
mente quella del recupero da 
parie di Bush. Ma l'opinione 
degli esperii è che l'altalena di 
alti e bassi continuerà per tut
to agosto, finché gli denta-
menli si consolideranno nel 
confronto diretto tra un Bush 
e un Dukakis, che finora si so
no limitati a passare in rasse
gna le proprie truppe nelle ri
spettive convention* E allora 
i sondaggi conteranno davve
ro. 

Quello condotto d' «Ne
wsweek» nella notte tra il 18 e 
19 agosto, subito do)» Il di
scorso di Bush in diretta tv, lo 
dà al 51» contro il 4J% di Du
kakis. Sembra svanire II «gen
der gap» rilevato In tutti i son
daggi precedenti che dava 
Bush sfavorito dalle donne (o 
non sarà che le donne rispon
dono meno volentieri quando 
uno le sveglia nel cuore della 
notte?). I repubblicani sem
brano in vantaggio nella gene
razione centrale dei «baby 
boomers» 0 nati dopo la guer
ra, quelli che hanno da 18 a 
45 anni) con 52% contro II 
43%). Ma un quarto di coloro 
che avevano votato per Rea
gan nell'84 confermano che 
stavolta voteranno per Duka
kis, e il 13% degli intervistati 
dice di considerare negativo il 
latto che il vice scelto da 
Bush, Dan Quayle, si sia arruo
lato nella Guardia nazionale 
dell'Indiana per non essere 
arruolato nelle truppe che do
vevano andare in Vietnam. 

B La normativa sui con-
Il di malattia 0. 638/83) è 

slam più volte fatta oggetto di 
critica da questa rubricai sono 
«tati evidenziati gli aspetti ves
satori di Ingerenza nella sfera 
privata del cittadino lavorato-
re e di compressione dell» sua 
libertà nonché l'irrazionalità 
(ed (dubbi di legittimità costi
tuzionale) del sistema sanzlo-
natorlo, Pur trattandosi di un 
tipico esemplo di legislazione 
coMrattata (la 1,638 e uno de-

§11 strumenti di attuazione 
ell'accordo Scolli del 

82.1.83) la normativa risente 
di quella cultura dell'emer
genza non sempre rispettosa 
dei precelli costituzionali, 

Una profonda iniquità della 
legge e stata eliminala dalla 
sentenza della Corte costitu
zionale del 26,1.88 con a 
quale è stato dichiarato Illegit
timo Tari. 5, 14« comma di, 
463/83 convertito nella legge 
638/83, nella parte in cui non 
prevede una seconda visita 
medica di controllo prima del
la decadenza dal diruto a 
qualsiasi trattamento ecqno-
mica di malattia nella misura 
della metà per l'ultenore pe-
riodo successivo ai primUiieci 
giorni. 

Diversi giudici di merito 
avevano Sollevato la questio. 
ne di costituzionalità della 
norma Ipotizzando un contra

ria Caro direttore, siamo un 
gruppo di, dipendenti dell'Isti-
tutoTTazIonale di Fisica Nu
cleare (Mi)- H personale 
dell'Istituto » iscritto alla cas
sa pensione dell'lnps non 
avendo l'Enteà suo tempo fat
to richiesta per il proprio per
sonale di passaggio alla Cassa 
Snalonl per I dipendenti Enti 

:«|| (Cpdel), per cui il per
sonale si trova in una situazio
ne pensionistica quanto mai 
«nomala, rispetto sia al dipen
denti privati che al dipendenti 
statali. E cosi i dipendenti 
dell'lnfn non godono dell'in
dennità Integrativa speciale 
(contingenza) nel conteggio 
della liquidazione, Non ritieni 
che la differenza di fine rap
porto riservato al dipendenti 
Infn sia rispetto ai dipendenti 
pubblici che al privati, sia tale 
da configurare la violazione 
dell'art. 3 della Costituzione 
che sancisce l'uguaglianza del 
cittadini? 

Paolo Ben». Per 
un un gruppo 

di dipendenti Infn Padova 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

StfflorwtflM, giudica, raaponiabM coordinale* e; Marglovannl Aliava, avvocato Cdl di Bologna, decanta 
_,3; Marie Giovanni Quotalo, decanto unlvorsllarlo; Nvranna Motto a Iacopo Malagullnl, avvocati Cai di 
(avario Nkjra, avvocalo CtJ di noma; Emo Martino a Nino katfom. -avvocati Col di Torino 

Controlli di malattia: 
un pò' più di equità 

sto: a) con l'art. 27, 3« com
ma, Cosi, perché la sanzione, 
incidendo sul mezzi di sussi
stenza del, lavoratore, risulta 
contraria al senso di umanità', 
b) con l'art. 32, f comma, 
Cosi., perché il timore che il 
protrarsi della malattia spieghi 
il suo effetto accrescitivo del
la entità della sanzione, può 
indurre il lavoratore a ripren
dere l'attività lavorativa prima 
della completa. guarigione. 
con pregiudizio del suo diritto 
alla salute; e) con l'art. 38,2-
comma, Cosi, in quanto, ap
plicandosi la sanzione anche 
nel caso in cui la malattia ef-

PIERLUIQI PANICI • 

fettivamente sussista, risulta 
ingiustificatamente compres
so il diritto del lavoratori al
l'attribuzione, costituzional
mente garantitagli, di adeguali 
mezzi di sussistenza in caso di 
inabilità. 

La Corte Costituzionale, ri
tenendo, fondale le censure, 
afferma. «La citala norma non 
è manifestamente irrazionale 
allorché prevede la decaden
za del trattamento di malattia 
nella misura fissa, ed eguale 
per tutti, di dieci giorni per l'I
nosservanza del non gravoso 
onere della reperibilità alla vi
sita medica di controllo, atte

sa anche la pofelbllllà data al
lo stesso lavoratóre di addurre 
a giustificazione dell'Irreperi
bilità un motivo serio ed ap
prezzabile. È, invece, certa
mente irrazionale nella parte 
in cui prevede anche la perdi
ta del trattamento economico 
nella misura del 50% per ì 
giorni successivi per tutta la 
durata della malattia. Anzitut
to perché anche questa deca
denza è legata allo stesso fat
to (irreperibilità non giustifi
cata alla visita medica di con
trollo) la cui valenza e rilevan
za sociale, invece, natural
mente diminuisce con il pas-

Buonuscita nel pubblico impiego 
riaponde MARIO GIOVANNI GAROFALO 

La questione sollevala dai 
compagni dell'Info rientra 
nel conlusìssimo quadro del 
trattamento di quiescenza 
delle diverse categorie del 
pubblico impiego. Il provve-
dimenio cui sì fa riferimento 
nella Mitra (che per ragioni 
di spazio abbiamo dovuto 
sintetizzare) è la sentenza 25 
febbraio ISSS, n 220. (in Fo
ro italiano /, 1437); con essa 
la Corte ha risolto ancora 
una volta negativamente la 
questione se sia costituzio
nalmente legittima la norma
tiva che regola l'indennità di 
buonuscita (corrisposta dal-
l'Enpas) dei dipendenti stata
li nella parte In cui viene cal
colata non sull'intero stipen
dio, ma sull'80% di esso ed 
escludendo llndenmtà inte
grativa speciale. La Corte, 

mantenendo fermo un orien
tamento già espresso vane 
volle, ha infatti affermalo che 
l'indennità in discussione è 
peculiare e non comparabile 
- ai fini del giudizio di legitti
mità costituzionale sulla ba
se del principio di eguaglian
za - né con altre indennità di 
fine rapporto corrisposte ad 
altri dipendenti pubblici, e, 
ancor meno, con quanto spet
tante in forza dell'art. 2120 
cod. civ. (modificato dalla L. 
29 maggio I9S2, n 29?) ai 
dipendenti privati. 

La Corte, peri, ha anche 
aggiunto che «appare ormai 
indilazionabile un intervento 
legislativo volto a ricondurre 
verso una disciplina omoge
nea t trattamenti di quiescen
za nell'ambito dell'impiego 
pubblico. Anche se giusttft-

cabili alla stregua delle sin
gole disposizioni, dalle quali 
risulta, il sistema già soffre di 
sperequazioni sostanziali, 
che toccano le diverse cate
gorie. L'accentuazione frazio
nistica attraverso la prosecu
zione dello spezzettamento 
normativo, conseguente ad 
interventi parziali, limitati e 
particolari, potrebbe condur
re a valutazioni globali della 
normativa, che, sulla base 
dell'accentuazione del carat
tere Irrazionale delle sìngole 
componenti, imporrebbero 
una valutazione di illegittimi
tà della normazione com
plessiva». 

Si tratta evidentemente di 
un duro allo di accusa nei 
confronti del governo e delle 
forze di maggioranza: secon
do la Corte, se non può espn-

sar del tempo. Inoltre, perché 
siccome connessa alla durata 
della malattia, che varia da la
voratore a lavoratore, la perdi
ta del trattamento non risulta 
uguale per tutti come Invece 
lo è per la prima parte, pur 
rimanendo sempre come 
conseguenza di un medesimo 
comportamento. > 

•Infine - prosegue la Corte 
Costituzionale - essendo la 
durata della malattia incerta 
ed indeterminata, potendo 
anche essere molto lunga, 
sussiste il pericolo che la per
dita del trattamento economi
co di malattia, sia pure per la 
metà, diventi troppo gravosa e 
lo stesso trattamento non ri
sulti più adeguato alle esigen
ze di vita del lavoratore che, 
invece, versa in uno stato di 
bisogno che si aggrava sem
pre di più per il protrarsi della 
sospensione dell'attivila lavo
rativa a causa della malattia e 
della corresponsione della re-
tnbuzione. Sicché il relativo 
diritto, costituzionalmente ri
conosciuto, risulta eccessiva
mente compresso e grave
mente leso». 

Da qui la invalidità di questa 
parte della normativa che, 
con la sentenza suddetta, è 
stata definitivamente elimina
ta dall'ordinamento. 

" Avvocato Cdl del Lazio 

mersi un giudizio di illegitti
mità di un singolo aspetto 
della normativa, è il sistema 
nel suo complesso che appa
re attamente irrazionale e ne
cessita di una profonda nfor-
ma Ove a ciò non provve
desse il legislatore ordinario, 
la Corte potrebbe essere co
stretta a dichiarare l'illegali-
mila costituzionale dell'inte
ro sistema normativo che re
gola i trattamenti di quie
scenza dei diversi settori del 
pubblico impiego, creando 
un vuoto normativo le cui 
conseguenze sono ben diffi
cilmente prevedibili. 

Quanto, poi, specifi
camente all'art. 13 L 20 mar
zo 1975, n. 70 e all'indennità 
ivi prevista per i dipendenti 
degli enti parastatali, la giu
risprudenza è orientata nel 
senso di riconoscere la com
putabilità, nella sua base di 
calcolo, dell'indennità inte
grativa speciale v. Cass I 
agosto 1986, n. 4943, in Foro 
italiano 1987,1. 1791. 

«Interrogazione in 
piazza» in Umbria: 
si parla di 
invalidi civili 

PREVIDENZA 

Nel comune di Guatata, in 
provìncia di Temi, I comuni
sti sono all'opposizione. È 
entrato nella prassi dell'atti
vità della sezione del Pei 
svolgere manifestazioni pub
bliche durante le quali vengo
no dibattute questioni di inte
resse pubblico, sia locale, sia 
nazionale, sia intemaziona
le, con le ormai note •interro
gazioni in piazza». Animato
re di queste ̂ interrogazioni» 
è il compagno Enio Navonni, 
responsabile di zona. Questa 
volta l'minterrogazione» ri
guarda gli invalidi civili. Di 
seguito pubblichiamo ampi 
stralci delVimterrogazione* 
rivolta al sindaco della citta
dina dell'Umbria. 

«Data la situazione che il 
governo pentapartito da 
tempo ormai fa gravare sugli 
invàlidi civili in genere, e sugli 
ultra sessantacinquenni in 
particolare, parafrasando il 
Manifesto, dei comunisti! 
(Marx, 1848) viene voglia di 
esclamare- uno spettro si aggi
ra... per l'Italia. E lo spettro.... 
addosso ai più deboli! 

Questo è lo spìrito che ani
ma la politica governativa ver
so gli invalidi civili, e che è 
perfidamente esplicitato dal 
decreto legge del 30 maggio 
1988, emesso appena un gior
no dopo le ultime elezioni 
parziali amministrative. 

Perfìdia e ipocrisia politi
che pervadono il documento 
dì De Mita, Colombo, Pantani, 
Formica e Donat Cattiti Intat
ti, come si può giudicare dive-
samente una misura che al 
suo articolo tre incomincia 
così: «A decorrere dalla data 
di entrata in vigore del presen
te decreto e sino alla riforma 
della normativa sulla invalidità 
civile...» si mette in mora, di 
tatto, il diritto a usufruire della 
pensione di invalidità civile 
per quei cittadini che pur 
avendone diritto non hanno 
avuto completate le loro prati
che dalle Usi e dalle prefettu
re 

Non solo questo Sempre 
grazie alle premure cnstiane-
socialiste-decisionistiche dei 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonaiifc Angolo Mortori. 
Paolo Orniti • Nicoli Titt i 

nostri governanti, anche colo
ro che in questi ultimi tempi 
compiono il sessantacìnquesi-
mo anno di età e dal ministero 
degli Interni vengono passati 
all'lnps per il pagamento della 
pensione di invalidità civile, si 
vedono sospeso il diritto a ri
scuotere le loro spettanze. L'I
stituto nazionale della previ
denza sociale non riceve dal 
governo i soldi che dovrebbe 
erogare: viva l'Italia post-indu
striale e iper-modema di que
sti signori che ci.... governa
no! 

Nulla da obiettare che il si
stema previdenziale e assi
stenziale vada nformato. Però 
qualcuno dovrà pur spiegare 
perché al governo da sempre, 
qualcun altro da tanti anni, 
non si decide a porre mano a 
questa riforma. 

No, non solo la giungla pre-
vìdenziale-assistenzìale resta 
tale, ma i colpiti sono sempre 
gli stessi- ì più indifesi e ma
landati. Poiché anche a Guai-
dea ci sono casi dì pensionati 
ultrasessantacinquennì che si 
sono visti non cornspondere 
la pensione di invalidità civile, 
solo perché, data l'età, sono 
passati sotto l'Inps; poiché an
che a Guardea ci sono cittadi
ni che rischiano di vedere va
nificato il loro diritto a benefi
ciare della pensione di invali
dità civile, si interroga il sinda
co per sapere quali iniziative 
concrete il Comune di Guar
dea intenda prendere verso il 
governo affinché si decida a 
riformare il sistema pensioni
stico in tempi rapidi e a non 
bistrattare più le... ultime ruo
te del carro. Si interroga altre
sì, Il sindaco per sapere se 
l'amministrazione comunale 
dì Guardea non reputi un at
tacco ai dintti acquisiti le re
strizioni governative verso 
quegli invalidi civili che non 
avendo avuto evase le loro 
domande di pensionamento 
entro l'8 febbraio 1988, di fat
to vengono esclusi dal diritto 
alla pensione prevista. 

le autorità del paese, dato 
che il trasferimento del con
trollò e del riconoscimento 
dell'invalidità civile alle 
commissioni che decìdono 
sulte pensioni dì guerra, (co
me stabilisce il decreto del 
presidente della Repubblica 
del 30 maggio Ì9S3) più che 
eliminare gli orientamenti 
clientelar! che in varie parti si 
manifestano comporterà un 
ulteriore scandaloso ritardo 
nell'esame delle pratiche. 

Anche pei questo il Pel ha 
proposto soluzioni diverse. 

E i militari 
decideranno 
chi è invalido 
civile 

Vi segnalo quella che io 
credo sia una carenza legisla
tiva che mi è capitato di nota
re in questa mia nuova condi
zione di handicappato anche 
se parziale. Sono stato ricono
sciuto inabile al lavoro con 
pensione ordinaria; ho fatto 
domanda di accompagna
mento e mi è stata respinta; 
ho fatto ricorso e sono stato 
sottopostaa visita medica nel 
marzo 1988 e aspetto l'esito. 
Il quesito comunque, è un al
tro ho chiesto alla Usi l'esen
zione dal ticket sui medicinali; 
con il modulo inviatomi mi 
viene richiesto, tra le altre co
se, una invalidità civile per ri
duzione di capacità fìsica su
periore ai 2/3, io ho il 100% 
riconosciuto dall'inps e non 
dalla commissione invalidi ci
vili (come espressamente ri
chiesto dalla documentazione 
da presentare). Ma l'Inps non 
è un istituto statale come la 
Usi? 

Giuseppe Frattaro 
Roma 

Si tratta di *interrogazto- In linea generale le pensio
ne» che può riguardare tutte ni Inps, anche se di invalidità 

quanto le pensioni statali (se 
non dovute a causa di servi
zio) sono salutata diversa
mente sia agli effetti dell'e
senzione dal ticket sia sul 
piano fiscale o per altri 
aspetti. Si tratta cioè di tratta
menti acquisiti in ragione di 
versamenti contributivi effet
tuati dal lavoratore (lo quota 
contributiva versata dalia' 
zienda riguarda sostanzial
mente retriòuztone differita 
allo scopo appunto di poter 
conseguire ia pensione), 

D'altro canto Iti commis-
sioni mediche delVtnps han
no giuridicamente valutazio
ne diversa da quelle cui com
pete valutare gli handicap e 
le invalidità civili. 

Vi sono certamente caren
ze di informazioni anche no
stre tant'è che. purtroppo, vi 
sona ancora molti lavoratori 
e cittadini che considerano le 
pensioni di invalidità aeri-
vanti da contribuzione (o an
che da assicurazioni?) come 
invalidità civile. E ciò forse, 
anche agli effetti dell'esen
zione dal ticket sanitario* 

Ciò non esclude - ovvia
mente - che anche unpensio-
nato di invalidità Inps possa 
essere riconosciuto portatore 
di handicap, cioè invalido ci
vile (anche quando non può 
conseguire pensione per in
validità civile). Ciò può avve
nire però soltanto attraverso 
riconoscimento da parte di 
apposite commissioni. 

E più che comprensibile la 
critica che considera ciò di
fetto burociatico ed essa è 
tanto più valida dal momen
to che per ottenete i ricono
scimenti dell'invalidità si ri' 
chiedono tempi lunghi che 
denotano l'assoluta mancan
za, negli organismi governa
tivi, della volontà politica dì 
dare la massima attenzione 
ai bisogni del cittadino. 

E una grave conferma di 
ciò la si ricava anche dal re
cente provvedimento (impo
sto dalla maggioranza penta-
partitica dì governo) per cui 
gli accertamenti dell'invalidi
tà civile vengono assegnati 
alle commissioni mtlitan che 
hanno avuto sin qui compiti 
riferiti alle pensioni dì guer
ra, commissioni the non pos
sono certamente considerar
si (per il modo come operano 
per le pensioni dì guerra) 
esempì di celerità Neribbia-
mo certezza che tali commis
sioni sapranno acquisire ve
locità d impegno e rispettare 
•cronologicamenie* i tempi 
delle decisioni. 

81 Unità 
Lunedì 
22 agosto 1988 
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